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287) LUTTO NELL’EPISCOPATO E NELLA MIGRANTES: E’ MORTO S. E. ALFREDO M. GARSIA

caltanissetta (Migranti-press) - Lutto profondo per Mons. Alfredo M. Garsia nella città nissena che l’ha avuto come Pastore per trent’anni, lutto per tutto il mondo migrante al quale con grande passione apostolica e squisita sensibilità umana egli ha dedicato tanta parte della sua vita, nonché per Augusta che nel 1928 gli ha dato i natali e l’ha nuovamente accolto lo scorso anno, quando il vescovo si è ritirato  dal governo della sua diocesi. La Migrantes avrà altre occasioni  di ricordare chi per otto anni è stato suo Presidente e che fin dalla sua prima costituzione nel 1987 le è sempre stato tanto vicino. Non poteva la Migrantes non essere rappresentata anche al funerale, al termine del quale è stato letto il “commiato” steso da Mons. Lino Belotti, il nuovo Presidente della CEMI-Migrantes, succeduto da poco più di un anno a Mons. Garsia. Il funerale è stato veramente espressione eloquente di quanto il vescovo defunto fosse stimato e amato anche al di fuori dei confini della sua diocesi. Una trentina di Vescovi hanno partecipato al rito, presieduto dal Card. Salvatore De Giorgi, Arcivescovo di Palermo, mentre al termine  della celebrazione ha pronunciato l’elogio funebre Mons. Naro Cataldo, Arcivescovo di Monreale, primo sacerdote consacrato trent’anni fa dalle mani di Mons. Garsia, al quale era rimasto particolarmente legato da affetto filiale e da profonda ammirazione.  Il resto della celebrazione forse è stato ripetitivo di quanto avviene in simili circostanze, non è stata certamente ripetitiva la veglia di preghiera della sera precedente, con la proclamazione di una lunga serie di salmi intercalati da pensieri scelti dalle commemorazioni funebri pronunciate dal vescovo di Caltanissetta in occasione della morte di qualche suo sacerdote. Nell’introduzione al volume “Un Vescovo in cammino con i migranti”, pubblicato nel 1999 in occasione del 25° di Episcopato di Mons. Garsia, il Direttore generale della Migrantes, Mons. Luigi Petris, scriveva: “La presente pubblicazione non è il monumento a una persona, ma la memoria di una Chiesa”. La Migrantes si ripromette di aggiungere qualche altro capitolo a questa memoria.

288) IL COMMIATO COMMOSSO DELLA CEMI-MIGRANTES AL SUO EX-PRESIDENTE

     È stato letto da un Direttore Nazionale della Migrantes al termine del rito funebre

roma (Migranti-press) - Impossibilitato a partecipare personalmente a questo rito delle esequie, esprimo, anche in qualità di Presidente della Commissione Episcopale per le Migrazioni e della Fondazione Migrantes, e a nome di questi due organismi ecclesiali, la viva partecipazione per l’improvvisa scomparsa di S. E. Mons. Alfredo M. Garsia, al quale tanti di noi si sono sentiti legati per molti anni da stima ed affetto, da collaborazione e condivisione di responsabilità.

Il primo pensiero va alle sorelle Vera e Mariella, ai fratelli Augusto e Arturo, a tutti i parenti che per primi sono colti da profondo dolore per questo grave lutto. Le nostre condoglianze vanno estese ai concittadini di Augusta e  ai fedeli della diocesi di Caltanissetta che per quasi un trentennio l’hanno avuto come loro pastore.

È inoltre il grande mondo dei migranti che con questo messaggio intendo rendere presente per l’ultimo saluto e la preghiera che affida nelle braccia del Signore questo grande apostolo che si è fatto tutto a tutti, lasciandosi coinvolgere anche in prima persona da tutte le forme della mobilità umana; mi faccio interprete in particolare dei Vescovi che compongono la Commissione Episcopale alla quale egli ha partecipato per oltre 20 anni e della quale per otto è stato presidente; mi faccio interprete dei direttori nazionali, regionali e diocesani della Migrantes, che ha presieduto per altri otto anni, e dei missionari per gli emigranti sparsi nei cinque continenti.

Di tutti egli è stato compagno di viaggio con senso di forte condivisione, di paternità e, prima ancora, di fraternità: sapeva ascoltare, sapeva pazientare e incoraggiare, sapeva condividere. Di tutti è stato anche guida illuminata, vero maestro; e chi gli è stato più vicino nel servizio ai migranti ha voluto ricordare nel 1999, in occasione del suo 25° di episcopato, i suoi grandi meriti in questo campo con la pubblicazione “Un Vescovo in cammino con i migranti”, una specie di “opera omnia” dei suoi discorsi, articoli e interventi vari, distribuiti in tutti quegli anni; interventi che si intrecciano a contatti a tu per tu, ad esperienze personali: tra i Rom e Sinti con la presenza nei loro campi tra le loro carovane;  tra i fieranti e circensi incontrandoli nei loro circhi e luoghi di sosta; tra i marittimi, lui figlio di Augusta, città marinara; tra gli immigrati in Italia, con la strenua difesa dei loro diritti e il costante richiamo ad una solidale convivenza con loro; e soprattutto tra gli italiani all’estero con le sue innumerevoli visite pastorali a questa diocesi ideale, costituita dagli italiani sparsi in Europa ed America. Quando era invitato da un missionario italiano a farsi presente nella sua comunità pastorale, per quanto lontana questa fosse, mai ha detto no, nonostante gli altri suoi molteplici e pressanti impegni; e immensa fu la sua gioia quando, alla fine del suo episcopato, poté mettere a disposizione delle Missioni Cattoliche Italiane all’estero un giovane sacerdote della sua diocesi.

Posso assicurare che, come qui ad Augusta e a Caltanissetta, così a Roma e in tante parti d’Italia e del mondo continuerà ad essere ricordato con tanto affetto unito alla preghiera, che certamente continueremo ad elevare per lui al Buon Pastore, perché riservi i pascoli di vita eterna a quest’altro buon pastore che ha custodito con tanto amore le pecore affidategli, anche quelle sparse dalle migrazioni per le tante vie del mondo; una preghiera inoltre che noi ci attendiamo da lui, perché continui ad additarci, fra i tanti pericoli di stanchezza e di sbandamento che ci assediano, il cammino verso il vero traguardo dove lui ci attende. (Mons. Lino B. Belotti, Presidente CEMI e Migrantes)

289) I DELEGATI EUROPEI DELL’EMIGRAZIONE ITALIANA SI INCONTRANO A ROMA

roma (Migranti-press) - È il secondo incontro annuale dei delegati nazionali di concertazione fra i responsabili del lavoro pastorale fra gli italiani in Europa.

Inizialmente questo  incontro dei Delegati e coordinatori nazionali delle Missioni Cattoliche Italiane d’Europa era previsto sul cammino di Santiago di Compostella, poi per diversi motivi l’incontro lo si è convogliato a Roma. 

Dal 10 al 13 giugno si ritroveranno, Mons. Gonella dall’Inghilterra, Mons. Spadacini dalla Svizzera, Mons. Bettoni dal Belgio e Francia e padre Parolin per la Germania e Svezia, Mons. Petris Direttore Generale di Migrantes, don Locatelli Direttore Nazionale Migrantes per la pastorale degli italiani all’estero, e Sr. Baccin dell’Usmi-Migrantes.

L’incontro prevede alcuni momenti di visita ad alcune realtà significative di Roma ed altri di dialogo e riflessione su alcuni temi comuni al lavoro pastorale con le comunità italiane all’estero.

I Delegati rileggeranno alcune esperienze europee come il pellegrinaggio europeo a Lourdes, la prossima GMG 2005 a Colonia, le iniziative in prospettiva che coinvolgeranno le diverse missioni della Svizzera e Germania che si trovano lungo l’itinerario segnato dal trasferimento delle reliquie dei Magi da Milano a Colonia, il prossimo corso di formazione per gli operatori pastorali in emigrazione, la situazione dei missionari e delle missioni vacanti, la difficoltà di trovare nuovi missionari, i nuovi flussi di migrazione italiana e i servizi pastorali che sono richiesti.

I delegati europei daranno tempo anche ad un’ampia condivisione attorno all’Istruzione Pontificia “Erga migrantes” presentata recentemente dal Pontificio Consiglio della pastorale per i migranti e gli itineranti. L’incontro terminerà domenica mattina con la visita alle Catacombe di S. Callisto e la celebrazione eucaristica.

290) ONORIFICENZA DEL PAPA AL DR. URS KÖPPEL, DIRETTORE DI “MIGRATIO”

      Riconoscimento per il direttore della Commissione Episcopale Svizzera per i migranti 

berna (Migranti-press) - Sabato 1 giugno 2004, in occasione dell’assemblea annuale di Migratio, (la Commissione della Conferenza Episcopale Svizzera per le migrazioni), è stata consegnata al suo direttore, il Dr. Urs Köppel, una onorificenza dell'Ordine di S. Gregorio Magno conferita da parte del Papa, per mezzo di una lettera pervenuta dal Vaticano. La motivazione dell’onorificenza: un riconoscimento per il suo lavoro e il suo grande impegno in Svizzera e nella Chiesa universale a favore dei migranti e di una pastorale specifica della mobilità umana.

La Migrantes nel suo insieme e l’ufficio per la pastorale degli italiani nel Mondo, esprimono felicitazioni per questo riconoscimento e plaude al Dr. Köppel per l’impegno generoso e saggio profuso in questi lunghi anni di fedele servizio. Augurano altresì un buon e proficuo lavoro per l’avvenire, sicuri che l’intesa finora sperimentata possa continuare ricca di buoni frutti pastorali.

291) GLI EX-MISSIONARI IN EMIGRAZIONE SI INCONTRANO A CASTELLAMMARE DI STABIA

      Mons. G. Todisco interviene all’incontro degli ex operatori pastorali in emigrazione

castellammare di stabia (Migranti-press) - Ventiquattro ex missionari e suore di emigrazione hanno partecipato all’incontro annuale riservato agli operatori pastorali reduci dalle comunità italiane all’estero. La manifestazione è iniziata lunedì 31 maggio verso sera con lo scambio di saluti e la consegna della cartella contenente oltre il programma delle giornate, il libretto con gli indirizzi aggiornati degli ex-missionari e l’elenco dei defunti.

Don Domenico Locatelli ha portato i saluti di Mons. Lino Belotti, Presidente della Cemi e della Migrantes, nonché i cari saluti di Mons. Luigi Petris che non ha mancato di telefonare giovedì mattina e salutare dal vivo gli amici. Suor Clecy Baccin ha dato il benvenuto a nome dell’USMI e don Pasquale Anastasio, pure lui ex missionario, fiero dei 23 anni in Germania, ha fatto brillantemente gli onori dell’Istituto salesiano San Michele che ci ha ospitato.

Il quartetto, “La Settima di Napoli”, con bravura e professionalità offre agli ex missionari un applaudito benvenuto con una carrellata di canzoni conosciute e non, di autentico folclore napoletano, dove amore, gelosia, bellezza, terra e sogni vengono raccontati in versi e musica, caricati dal vivace timbro del mandolino e di due chitarre classiche. 

Martedì è stato l’appuntamento della celebrazione al Santuario di Pompei. Accolti dal direttore dei pellegrinaggi don Franco Soprano, ci viene tracciata la storia del Santuario e l’opera illuminata del beato Bartolo Longo che dopo la conversione divenne, a Pompei, l’ apostolo del Rosario. La Messa è presieduta dal Cardinale Francis Orinze, Prefetto del Pontificio Consiglio per il culto divino e la disciplina dei sacramenti: avrà un ricordo per gli operatori nell’emigrazione al momento dell’omelia. Erano presenti anche Mons. Domenico Sorrentino già vescovo di Pompei, e l’attuale titolare della Prelatura territoriale, Mons. Carlo Liberati.

Commovente, è stato l’incontro tra il rettore del santuario Mons. Baldassarre Cuomo e l’ex-missionario don Cristoforo Maggio, vecchi compagni di seminario e coetanei intrepidi di 84 anni. Un lungo abbraccio e un quarto d’ora di colloquio privato.

I partecipanti hanno impiegato il tempo necessario per visitare la Napoli turistica con i sobborghi più caratteristici e, via mare, la costa Amalfitana con visita guidata del duomo di Amalfi.

Si è trovato tempo anche per uno scambio ampio tra i presenti con la visita a sorpresa di Mons. Gianfranco Todisco, da poco più di un anno vescovo di Melfi-Rapolla-Venosa (Potenza). Anche lui ex-missionario perché operò per oltre 8 anni nelle parrocchie italiane di Toronto; condivise il proprio impegno con un suo confratello dei “catechisti rurali”, Mons. Giovanni Iverinci, attuale vicario episcopale di Toronto per gli italiani e parroco di Our Lady of the Airways Church di Malton-Mississauga nell’Ontario Canadese. 

Il prelato ha sottolineato nel suo intervento come l’esperienza personale che ha vissuto tra gli emigranti italiani e con le comunità colombiane è stato un momento di formazione personale molto grande. Oggi non riuscirebbe a leggere altrimenti la propria missione di vescovo se non in termini missionari. É il messaggio che ha condiviso con l’Assemblea dei Vescovi che hanno dichiarato fondamentale la dimensione missionaria della Parrocchia.

Ha parlato della ricchezza di valori che ha conosciuto nelle comunità italiane: persone semplici, lavoratori ricchi di una tradizione e di una educazione cristiana che li ha sostenuti anche nei momenti difficili. 

Il Direttore Nazionale don Locatelli e l’incaricata Usmi-Migrantes Sr. Clecy, informano i presenti di quanto sta facendo la Migrantes, dello stato di salute delle Missioni Cattoliche Italiane nel mondo, dei progetti in atto e delle prospettive. Si pianifica il prossimo incontro che si terrà in Toscana il 6-9 giugno 2005, con la messa finale si festeggia il giubileo di ordinazione e professione di 6 partecipanti e fa memoria dei 36 che, negli ultimi due anni, sono tornati alla casa del Padre.

292) “COMUNICAZIONE: TRA BABELE E PENTECOSTE”

      Convegno Nazionale UNPReS: La Chiesa tra i Sinti e i Rom

assisi (Migranti-press) - Da venerdì 4 a domenica 6 giugno si è tenuto a Santa Maria degli Angeli Assisi, il Convegno Nazionale 2004 dell’UNPReS dal titolo “Comunicazione: tra Babele e Pentecoste”. Aperto dal direttore UNPReS Mons Piero Gabella, che ha trasmesso i saluti del Segretario Generale della C.E.I., Mons. Giuseppe Betori e dal Cardinale Stephen Fumio Hamao, Presidente del Pontificio Consiglio della Pastorale per i Migranti e gli Itineranti, che ha partecipato ai lavori, il Convegno ha radunato operatori pastorali da tutta Italia. La tre giorni ha alternato liturgie, relazioni, lavori di gruppo, momenti di convivialità. Sono intervenuti il dehoniano Rinaldo Paganelli “Comunicazione e malintesi tra diversità” e la teologa Lidia Sebastiani: “È piaciuto a Dio di salvare i credenti con la stoltezza della predicazione”. Il Convegno si è concluso con la concelebrazione eucaristica presieduta dal Cardinale Hamao in cui è stato ricordato il Vescovo Alfredo M. Garsia, Presidente emerito della Fondazione Migrantes, scomparso improvvisamente venerdì 4 giugno.

293) MACERATA-LORETO IN 40.000: UN PELLEGRINAGGIO CHE HA COINVOLTO I MIGRANTI

macerata (Migranti-press) - La 26° edizione del pellegrinaggio a piedi Macerata-Loreto ha visto la partecipazione straordinaria di oltre 40.000 persone. L’appuntamento, nato come iniziativa per coinvolgere gli studenti in qualcosa di speciale per ringraziare il Signore per l’anno scolastico ha ormai preso le dimensioni universali della Chiesa, abbracciando soprattutto motivazioni per la pace.

“Vogliamo vedere Gesù” è lo slogan che ha illuminato la marcia dei giovani e degli altri partecipanti al pellegrinaggio notturno, iniziato allo Stadio Helvia Recina di Macerata e terminato dopo 8 ore nella grande piazza di Loreto.

Il Cardinale Renato Raffaele Martino, Presidente del Pontificio Consiglio Giustizia e Pace ha richiamato appassionatamente l’esigenza della pace che impegna ogni cristiano a spegnere “il fuoco delle divisioni”. Per tutto il percorso si sono succedute preghiere, canti, testimonianze. La partecipazione della gente dei paesi attraversati è stata commovente: condivisione della preghiera, campane a festa, fuochi d’artificio sparati come benvenuto, gestione della distribuzione delle fiaccole e della piccola colazione.

Don Alberto, parroco in una parrocchia di Macerata, ha dato la sua testimonianza sui migranti sottolineando come i molti immigrati nelle nostre parrocchie siano segni provvidenziali dell’opera di Dio in mezzo a noi: ci stimolano, ci incoraggiano ci obbligano a rivedere la nostra credibilità di cristiani. 

Le Marche sono terra di emigrazione e secondo l’anagrafe consolare sono 89.742 i marchigiani all’estero, il 47,2% nelle Americhe ed il 44,3% in Europa. Macerata conta più di 15.000 concittadini all’estero, attorno ai 16.000 sono gli anconetani, per Pesaro e Urbino sono 18.167 e 14.630 per Ascoli Piceno. Oggi questa regione vede una significativa presenza di immigrati. Nel pellegrinaggio si sono ascoltate testimonianza di rumeni, ucraini, polacchi. C’erano cartelli del gruppo indiano, africano ed altri gruppi linguistici.

La regione Marche sarà interessata direttamente nell’animazione della Giornata Nazionale delle Migrazioni che si terrà il 21 novembre 2004 poiché vi si terranno le principali manifestazioni che avranno visibilità nazionale. Come si sa, il tema della Giornata: “Il mondo come una casa, dalla diffidenza all’accoglienza”.

294) PROROGARE DI ALMENO UN ANNO I PERMESSI DI SOGGIORNO IN SCADENZA

      Una rivoluzionaria proposta del Consiglio comunale di Milano al Ministero dell’Interno

milano (Migranti-press) - A Milano, secondo indagini della Cgil e del Sindacato Italiano Lavoratori Polizia (SILP) chi consegna il permesso di soggiorno in scadenza, deve attendere in media otto mesi perché la Questura gli consegni al posto del semplice “cedolino” il permesso di soggiorno rinnovato; e nel frattempo lo straniero non può uscire dall’Italia anche se al suo Paese gli sta per morire il padre o la moglie è stata ricoverata di urgenza; e non può nemmeno trovarsi un’altra occupazione perché il nuovo datore di lavoro non si fida di quel semplice cedolino; non può nemmeno registrare un contratto di affitto o iscrivere  il bimbo all’asilo nido del comune. Situazione assurda che fa a pugni con la dignità del cittadino straniero e i diritti elementari di cui anch’egli è titolare. Per questo il Consiglio comunale milanese ha chiesto al Ministero dell’Interno di prorogare di un anno la validità dei permessi che stanno per scadere, così da alleggerire il sovraccarico di lavoro delle Questure che non ce la fanno a smaltire le centinaia di migliaia di pratiche. Non si chiede una modifica della legge ma la deroga “una tantum”, per forza maggiore. La proposta è stata avanzata dal Presidente della Commissione Stranieri e Immigrazione, Livio Capito di Forza Italia ed è stata accolta con favore da tutte le forze politiche rappresentate in Comune. La situazione non è migliore, in genere, nelle altre province lombarde (con eccezione di Brescia), come pure nelle altre regioni, per cui il provvedimento richiesto dovrebbe avere vigore su scala nazionale. Come è stato riferito nel nr. 22 di Migranti-press, anche il Comune di Roma ha preso analogo iniziativa.

295) “DIRITTI RIFUGIATI IN EUROPA: POLITICHE E PRATICHE DI INTEGRAZIONE”
     Si trascrive il comunicato stampa di “Relazioni internazionali” sul convegno del 14-15 giugno

roma (Migranti-press) - I conflitti, gli sconvolgimenti politici e le diffuse violazioni dei diritti umani in diverse parti del mondo, hanno causato, nell’ultimo decennio, un notevole aumento delle richieste di asilo in Europa. Nonostante gli impegni sottoscritti dai membri dell’Unione con il Trattato di Amsterdam, la piena armonizzazione delle politiche europee in materia di immigrazione e di asilo appare però ancora un obiettivo lontano. Ancor più, a oltre mezzo secolo dalla firma della Convenzione delle Nazioni Unite per i Rifugiati, l’istituzione dell’asilo politico e, con essa, le sorti di milioni di rifugiati e richiedenti asilo, si trovano di fronte ad una serie di sfide e di interrogativi. 

Partendo da questa consapevolezza, il progetto “Diritti Rifugiati in Europa” si propone da un lato di offrire un’occasione di sensibilizzazione ed approfondimento sul tema dei rifugiati e dei richiedenti asilo in Europa; dall’altro di favorire l’incontro ed il confronto tra diversi studiosi e ricercatori europei e tra alcuni rappresentanti degli enti, delle organizzazioni e delle associazioni che operano nel settore.

L’iniziativa è promossa dall’associazione culturale RelazionInternazionali, in collaborazione con la Oxford “Brookes” University e con il Centro Studi e Ricerche IDOS (Immigrazione Dossier Statistico) e  con il patrocinio della Facoltà di Scienze Politiche dell’Università “La Sapienza” di Roma.

Il progetto è strutturato in due iniziative principali - un Convegno introduttivo, rivolto ad un pubblico ampio e variegato, ed un Workshop di approfondimento per esperti ed operatori - che avranno luogo rispettivamente il 14 e 15 giugno 2004, in vista della Giornata Mondiale del Rifugiato di domenica 20. Queste due iniziative, insieme ad alcuni eventi collaterali in via di definizione, si propongono inoltre di stimolare lo sviluppo di ulteriori  progetti sia sul fronte della ricerca e della comunicazione che su quello dell’impegno concreto a favore dei richiedenti asilo e dei rifugiati.

Il Convegno aperto a tutti, seguito da workshop per addetti ai lavori, si terrà all’Università degli Studi “La Sapienza” - Facoltà di Scienze politiche (Piazzale Aldo Moro, Roma) - Il Workshop si articola nelle due sessioni: chi fa l’integrazione? Quale integrazione? 

296) INAUGURATO A ROMA UN CENTRO DI AIUTO PER LE VITTIME DELLA TORTURA

roma (Migranti-press) - É stato inaugurato di recente a Roma, Via Casilina 851, il primo centro italiano specializzato per l’accoglienza di vittime di tortura. Il progetto rientra nell’iniziative Integ.r.a. ed è stato realizzato grazie all’impegno del Comune di Roma e di una rete di associazioni.

All’inaugurazione erano presenti l’Assessore alle Politiche Sociali, Luisa Laurelli, il Direttore del CIR, Christopher Hein e Mons. Pietro Sigurani, Direttore della Migrantes di Roma e Lazio.

La struttura del centro dispone di 4 micro-appartamenti (16 posti complessivi) cucina, lavanderia e spazi comuni. Inoltre, per favorire un intervento integrato tra Ente locale, istituzioni e terzo settore, all’interno dell’edificio ci sono spazi per lo studio, la formazione e la sensibilizzazione della comunità sul tema delle torture.

Il tema delle vittime della tortura si fa sempre più strada anche in Italia. L’ICS (Consorzio Italiano di Solidarietà) il 18 giugno presenterà a Roma (Hotel Bologna, via S. Chiara, ore 15.00) il manuale “Pensare la violenza: atrocità di massa, tortura, riabilitazione”. E’ il terzo volume della collana realizzata nell’ambito della Rete italiana per il Supporto alle Vittime di Tortura. Il manuale è una ricca collezione di articoli e vuole essere uno strumento pratico per chi nel quotidiano sostiene i percorsi di riabilitazione di queste vittime.

297) APERTO A VICENZA UNO SPORTELLO LEGALE SOPRATTUTTO PER IMMIGRATI

     Quindici avvocati già disponibili per l’iniziativa avviata dalla Caritas

vicenza (Migranti-press) - Uno sportello di informazione legale: questa l’iniziativa avviata recentemente dalla Caritas diocesana di Vicenza. E per renderlo operativo, l’istituzione diocesana ha organizzato un corso destinato ad avvocati che intendano rendersi disponibili gratuitamente per questo servizio. Considerata la particolarità delle problematiche che presentano le persone che si rivolgono agli uffici della Caritas diocesana, gli avvocati disponibili sono quindi chiamati a partecipare al percorso di formazione, della durata di tre mesi. Gli incontri previsti sono sei e dai tempi proposti si rileva che il nuovo servizio è a beneficio in particolare degli extra-comunitari: normativa sull’immigrazione, rilascio e rinnovo dei permessi di soggiorno, il ricongiungimento familiare e altri ambiti di intervento legale, diritto penale in relazione alle persone recluse e alle loro famiglie; gratuito patrocinio del quale spesso molte persone, anche nell’ambito civile, non sanno di aver diritto, diritto di famiglia, comprendente anche la normativa rispetto alla casa. Entrambi gli Ordini degli Avvocati interessati dal territorio diocesano, quelli di Vicenza e Bassano, hanno apprezzato l’iniziativa dandole il patrocinio e rendendosi disponibili per una fattiva e concreta collaborazione.

298) NASCE ALTRI, LA RIVISTA “DI” E “PER” COMUNITÀ STRANIERE

   Il 9 giugno conferenza stampa per il lancio del bimestrale per stranieri presenti a Roma e in Italia

roma (Migranti-press) – La rivista Altri nasce dall’idea di creare uno spazio d’espressione per le comunità di stranieri presenti nella capitale e nelle altre città italiane e per costruire un luogo di riflessione sulla condizione degli immigrati e sui loro diritti civili e politici. Non a caso il corpo redazionale “misto”, cioè composto da giovani italiani e stranieri, propone le pratiche redazionali come primo momento di confronto fra persone di diversa cultura, e offre ai giovani stranieri la possibilità di intraprendere un’avventura giornalistica, metafora concreta del loro inserimento nella società italiana. Il bimestrale Altri è promosso dall’associazione Erythros, un’organizzazione multietnica di promozione sociale impegnata per la difesa dei diritti dei più deboli, siano essi immigrati, senza fissa dimora, disabili o vittime di tratta, e si avvale del supporto de La Nuova Ecologia, il mensile di Legambiente, per la formazione giornalistica ai giovani stranieri. La rivista che sarà distribuita in abbonamento postale, ed esce in edicola per il suo primo numero di lancio in allegato al settimanale Carta giovedì 10 giugno, sarà anche diffusa nei locali e nei negozi etnici di Roma, nei punti vendita del commercio equo e solidale, oltre che spedita ad una lista istituzionale. 

Al suo interno, le rubriche Comunità, Municipio, Arcobaleno, Protagonisti, Ponte, Sapori, Radici e Culture. Per una migliore lettura della rivista da parte degli stranieri non ancora ben introdotti alla lingua italiana, ogni articolo ha una sintesi in inglese. La rubrica Comunità affronta l’allargamento dell’Unione europea dal punto di vista dei migranti con inchieste sul voto degli stranieri nei paesi europei e con una intervista a Franco Pittau, curatore del Dossier Immigrazione. A seguire le altre rubriche: un viaggio nella comunità sudamericana a Roma, un  “ritratto” del giornalista-conduttore televisivo Jean Leonard Touadi, un racconto della Pasqua eritrea vissuta in Italia, un articolo sul diritto d’accesso all’acqua e una sezione sull’editoria multiculturale per i bambini.

299) SVIZZERA: ASSEMBLEA ANNUALE DI MIGRATIO 

     Nell’occasione Mons. A. Marchetto ha presentato la nuova Istruzione sulla pastorale migratoria

berna (Migranti-press) - Si è svolta a Berna, sabato 2 giugno, l’assemblea annuale di Migratio la Commissione della Conferenza dei Vescovi Svizzeri per i migranti. Il Dott. Köppel, Direttore Nazionale nel  presentare il rapporto delle attività svolte nel 2003, ha esordito: “Le migrazioni sono una sfida alla società e alla chiesa in condizioni di mutamento. Esse richiedono riflessione continua, per trovare soluzioni appropriate di fronte alle nuove realtà in vista dell’edificazione della comunità ecclesiale”.

La ricerca di nuove soluzioni non riguarda solamente la Svizzera, ma è valida per l’intera Chiesa che si fa presente con un’attenzione pastorale specifica nei confronti dei migranti e dei rifugiati sparsi in tutto il mondo ed è quindi sollecitata a seguire con attenzione l’evolversi dei fenomeni migratori, che nella nostra epoca hanno acquistato un carattere globale e strutturale.

In questa prospettiva la Migratio ha invitato l’Arcivescovo Mons. Agostino Marchetto, Segretario del Pontificio Consiglio, della Pastorale per i Migranti e gli Itineranti, a presentare la nuova Istruzione pontificia: “Erga migrantes caritas Christi” (La carità di Cristo verso i migranti). Ad ascoltarlo erano presenti, oltre a diversi missionari e operatori pastorali delle varie comunità cattoliche di lingua straniera, il Presidente di Migratio, Dott. Fulvio Caccia, il Vescovo di Sion, Mons. Norbert Brunner, il Vescovo ausiliare di Basilea, Mons. Martin Gächter, il Segretario generale della Conferenza dei Vescovi Svizzeri, Agnell Rickenmann nonché il Nunzio Apostolico, Mons. Pier Giacomo De Nicolò.

Lo spirito che impregna la nuova Istruzione - ha sottolineato Mons. Marchetto - è quello del dialogo, che va vissuto nel campo migratorio a tre diversi livelli. Il primo è all'interno della stessa chiesa cattolica che si riscopre sempre più ricca di varietà culturali, linguistiche e anche rituali (se consideriamo i migranti cattolici delle chiese orientali). É poi di grande importanza l'ecumenismo, perché sempre più cristiani di differenti confessioni vivono gli uni accanto agli altri. Il dialogo interreligioso, infine, è il terzo campo di azione da considerare, vista la presenza in una stessa società di comunità di diverse religioni. La presentazione di Mons. Marchetto è stata seguita anche da un dibattito con osservazioni e domande di chiarimento. Un documento che merita un approfondimento serio anche per individuare soluzioni pratiche pastorali che siano rispondenti ai bisogni dei migranti e rispettose delle diverse comunità linguistiche. 

300) DON GIANNI FORNERO: ALTRO LUTTO PER LA CHIESA TORINESE

      Un autentico apostolo nel mondo del lavoro, anche tra gli immigrati

torino (Migranti-press) - “Altro lutto”, perché da poco più di un anno la diocesi di Torino era stata privata del Vicario Generale, don Mario Operti, a pochi mesi dal suo trasferimento da Roma dove presso la CEI era stato Direttore dell’Ufficio Nazionale per i problemi sociali e del lavoro. Con lui la Migrantes ha strettamente collaborato per diversi anni e altrettanto con don Gianni, che oltre a dirigere nella sua diocesi e regione piemontese la pastorale del lavoro, seguiva con vera passione programmi pastorali a livello nazionale, primo dei quali l’evangelizzazione del mondo del lavoro attraverso la formazione solida di piccoli gruppi, piccole cellule capaci di fermentare con i valori evangelici e la dottrina sociale della Chiesa il proprio ambiente di lavoro. Diversi seminari si erano tenuti, animato da don Gianni, tra l’Ufficio della pastorale del lavoro e la Migrantes per coinvolgere gli immigrati in questo programma; e con soddisfazione si è cominciato a vedere i primi frutti. La scomparsa di don Gianni è perciò un lutto anche per la Migrantes, che ha voluto essere presente al rito funebre celebratosi a Torino sabato 5 giugno. La marea di popolo e la partecipazione di oltre duecento sacerdoti con quattro vescovi dice quale fosse il legame di fraternità oltre che di operosità con questo apostolo dei lavoratori che, scomparso a soli 58 anni, lascia una eredità che merita di essere conservata e sviluppata a Torino, in Piemonte e in tutta la Chiesa italiana.

301) MIGRAZIONI IN BREVE

roma (Migranti-press) - Giornata Mondiale contro il lavoro minorile: viene celebrata dall’ILO (Ufficio Internazionale del Lavoro) anche quest’anno e per l’occasione l’ILO venerdì 11 giugno presso la sua sede (Villa Aldobrandini di Via Panisperna, Roma) indice la conferenza “L’impegno dell’Italia per sconfiggere il lavoro minorile”.. Per le conclusioni è previsto l’intervento del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, Roberto Maroni.

roma - Il 20 giugno si celebra la  Giornata Mondiale del richiedente asilo e rifugiato. Sono previste per la ricorrenza diverse celebrazioni di cui si darà informazione nel prossimo numero.

roma - Ai volontari di MSF è stato negato l’accesso, da parte delle rispettive prefetture, ai Centri di Pantelleria, Otranto e Borgo Mezzanone, che a tutt’oggi, secondo quanto informa l’ICS - non sono registrati come Centri di Permanenza Temporanea. L’estromissione da Lampedusa è avvenuta all’indomani della pubblicazione del rapporto sui CPT in Italia. Gli altri due centri, sempre secondo l’ICS, hanno uno statuto giuridico “ibrido”. Non sono CPT, però funzionano come centri di identificazione, introdotti dalla Legge 189/2002 per il trattenimento coatto dei richiedenti asilo, d’altra parte questa legge (la Fini-Bossi) non dovrebbe avere corso, per quanto riguarda la normativa sull’asilo, fino a quando non è stato emanato l’apposito regolamento di attuazione.

